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TRASMETTITORI AMBIENTE E PER CONDOTTE QUALITÀ ARIA, VOC 

FUNZIONE

Analisi della qualità dell’aria sulla base di un sensore a gas 
misto VOC (Volatile Organic Compounds) per:
- misurazione della qualità dell’aria in uffici, hotel, sale riu-

nioni, abitazioni, negozi, ristoranti, ecc;
- analisi quantitativa della contaminazione da parte di gas 

inquinanti;
- impostazione di una soglia di sensibilità in funzione della 

prevista contaminazione massima dell’aria;
- ventilazione dei locali solo quando necessario, così da 

garantire un risparmio energetico.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione: 15...36 Vcc o 24 Vca/cc ± 10%, 50-60 Hz
Uscite: 0...10 Vcc, 0...20 mA o 4...20 mA, selezionabile 

tramite jumper (versione RLQ), tramite dip-
switch (versione KLQ)

Sonda: VOC
Funzionamento: 0...+50 ºC
  10...95% u.r. (senza condensa)
Stoccaggio: -20...+50 ºC
  < 95% u.r.
Contenitore:  RLQ: materiale plastico simile al RAL 9010
  KLQ: materiale plastico simile al RAL 9010
   tubo alluminio
Protezione: RLQ: IP30, classe III
  KLQ: IP65 (contenitore), classe III
Dimensioni: RLQ: 75 x 75 x 25 mm
  KLQ: 65 x 59 x 36 mm
  (tubo L = 206 mm, diametro = 16 mm)
Peso: RLQ: 80 g
  KLQ: 260 g 
Normative CE: EN 60335-1: sicurezza
  EN 60529: grado di protezione IP
  EN 60730: dispositivi domestici

Gas rilevabili:

- monossido di carbonio CO
- acido solfidrico H

2
S

- vapori di solventi
- vapori di alcanoli
- fumo di sigaretta
- gas di scarico delle automobili
- aria prodotta dal respiro umano
- fumo combustione di legno, carta e materie plastiche

Avvertenza
Il sensore di qualità dell’aria non può essere utilizzato per applica-
zioni rilevanti ai fini della sicurezza.

APPLICAZIONI

Ideali per sistemi di ventilazione e trattamento d’aria in aree 
domestiche e commerciali.

DB-xLQ

COLLEGAMENTI ELETTRICI / DIMENSIONI

TIPO USCITE VERSIONE

DB-RLQ 0...10 Vcc, 0...20 mA, 4...20 mA ambiente

DB-RLQ5 0...5 Vcc, 0...20 mA, 4...20 mA ambiente

DB-KLQ 0...10 Vcc, 0...20 mA, 4...20 mA condotta

DB-KLQ5 0...5 Vcc, 0...20 mA, 4...20 mA condotta

1 2 3
+UB GND LG

Power supply AC DC 
  → 1 (+UB) 24V~ 15...36V DC 
   (GND) 0V GND 

Output  DC  
 3 →  (LG) 0…10V  0...10V 

→ 2

DC

DB-RLQ

Power supply AC DC 
  → 1 (+UB) 24V~ 15...36V DC 
   (GND) 0V GND 

Output  DC  
 3 →  (VOC) 0…10V  0...10V 

→ 2

DC
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AUTOCALIBRAZIONE DELLA QUALITÀ DELL’ARIA
RLQ J3 su posizione auto, KLQ dip-switch 4 su posizione auto. Il 
valore misurato si mantiene per 4 settimane. Dopo questo tempo 
il minore dei valori salvati è impostato al punto zero (uscita 1,0 Vcc). 
La massima correzione è limitata a 1 Vcc ad ogni intervallo di 4 
settimane. Gli effetti della deriva a lungo termine e dell’invecchia-
mento dell’elemento sensibile sono eliminati quasi completamente. 
L’autocalibrazione funziona solo se si fornisce aria fresca al sensore 
almeno una volta in un intervallo di 4 settimane.

CALIBRAZIONE MANUALE DELLA QUALITÀ DELL’ARIA
La calibrazione manuale può iniziare premendo il pulsante “ma-
nual calibration” per ogni posizione del jumper J3 o dip-switch 4. 
Lo strumento deve funzionare con “aria normale” per almeno 2 
ore prima di inziare la calibrazione manuale. Premere il pulsante 
“manual calibration” per circa 5 sec. finchè il led non inizia a lam-
peggiare. Ora l’uscita è automaticamente impostata a 1 Vcc alle 
condizioni ambientali attuali.  Durante la fase il led è acceso. Dopo 
aver concluso con successo la calibrazione, il led si spegnerà. La 
calibrazione automatica è disattivata se il jumper J3 o dip-switch 
4 è in posizione “manual”.

AVVIAMENTO OPERATIVO
Dopo l’accensione si avvia l’autotest e il preriscaldamento del          
dispositivo. Mentre tale processo è in esecuzione per circa 60 minuti, 
il valore misurato durante questa fase non è attendibile.

INSTALLAZIONE
Per proteggere l’apparecchio da collegamenti scorretti, si è utilizzato 
un diodo di protezione. Ciò permette di far funzionare l’apparecchio 
con  un’alimentazione 24 Vca. Il segnale di uscita dev’essere misura-
to con strumento idoneo. Il segnale di uscita viene misurato rispetto 
allo zero del segnale d’ingresso. Se lo strumento è alimentato in 
tensione continua, collegare l’ingresso 15...36 Vcc al terminale UB 
e la massa al terminale GND.

Se si alimentano a 24 Vca più apparecchi, tutti gli ingressi devono 
essere collegati alla stessa fase. Altrimenti si possono danneggiare. 
Tutte le uscite si devono misurare allo stesso potenziale (vds figura 
sottostante). 

TRASMETTITORI QUALITÀ ARIA DA CANALE ED AMBIENTE  DB-xLQ

MISURA E CALIBRAZIONE DELLA QUALITÀ DELL’ARIA DA PARTE DEL 
CLIENTE
La vita dei sensori è limitata, basata sul loro modo di funzionamento, 
dipende dal tipo e dalla concentrazione di gas sul sensore. La mi-
sura della qualità dell’aria rivela la condizione generale dell’aria. Il 
segnale di uscita 0...10 Vcc è influenzato da gas differenti, per esem-
pio: il fumo di sigaretta, spray deodoranti, detergenti, adesivi ecc.

L’apparecchio è fabbricato e calibrato per utilizzo in ambienti dove 
non ci siano esalazioni di gas. Il punto zero e la scala sono fissati in 
fabbrica tramite l’uso rispettivamente di aria sintetica e una quantità 
fissa di idrogeno. L’uso tipico dell’apparecchio è il rilevamento di 
cambiamenti della qualità dell’aria rispetto ad un punto zero fissato.

In alcuni casi (nuovi tappeti, pittura fresca...) può presentarsi un 
incremento della scala di misurazione e il sovracarico del sensore. 
Il cliente deve in questo caso calibrare l’apparecchio secondo le 
modalità d’uso. 

DB-KLQ

Technische Daten: 
Elektrischer Anschluss: Schraubklemmen  
Betriebsspannung: 15...36V DC oder  
 24V AC (Einwegleichrichtung, Hinweise beachten!) 
Ausgang Luftqualität: 0...10 Volt / 4…20mA (aktiv), umschaltbar per Jumper 
Schaltausgang (KLQ-W) Schaltschwelle einstellbar, potentialfreier Wechsler 
 Nur zum Schalten von Sicherheitskleinspannung! 
Sensor, Messbereiche, 
Messgenauigkeit  
Sensorelement Luftgüte: Mischgassensor, Figaro Serie TGS 26 
Messbereich Lüftgüte: Kalibrierung auf Normbelastungen 
Messgenauigkeit Luftgüte: +/- 25%EW (bezogen auf Kalibriergas) 
 
Anschlussbedingungen   
Umgebungstemperatur:  0°C ... +50°C 
Arbeitsbereich r.F.:   10% ... 95% 
Lagertemperatur:  -20°C ... +50°C 
Einschalt- Einlaufzeit:  1 Stunden 
t90:  < 60 Sekunden 
 
Sonstiges   
Sensorschutz: Sinterfilter, Sensor im Kanalrohr 
Gehäuse: Kunststoffgehäuse reinweiß, ähnlich RAL 9010  
Kanalrohr: Aluminium, Durchmesser 16mm. Länge ca. 200mm 
Schutzart: IP 65 (Gehäuse) 
Lieferumfang:  Bedienungsanleitung, Gerät, Transportkarton mit Typenbezeichnung 

 
 
Maßzeichnung / Anschlussbild: 
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Als Verpolungsschutz der Betriebsspannung ist bei dieser 
Gerätevariante eine Einweggleichrichtung bzw. Verpolungs-
schutzdiode integriert. Diese interne Einweggleichrichtung 
erlaubt auch den Betrieb mit AC- Versorgungsspannung. Das 
Ausgangssignal ist mit einem Messgerät abzugreifen. Hierbei 
wird die Ausgangsspannung gegen das Nullpotential (0V) der 
Eingangsspannung gemessen!  Wird dieses Gerät mit DC-
Versorgungsspannung betrieben, ist der Betriebsspannungs-
eingang UB+ für 15...36V DC Einspeisung und UB- bzw. GND 
als Masseleitung zu verwenden! 
 
Werden mehrere Geräte von einer 24V AC- Spannung ver-
sorgt, ist darauf zu achten, dass alle „positiven“ Betriebsspan-
nungseingänge (+) der Feldgeräte miteinander verbunden sind, 
sowie alle „negativen“ Betriebsspannungseingänge (-) = 
Bezugspotential miteinander verbunden sind (phasengleicher 
Anschluss der Feldgeräte). Alle Feldgeräteausgänge müssen 
auf das gleiche Potential bezogen werden! 
Bei Verpolung der Versorgungsspannung an einem der 
Feldgeräte würde über dieses ein Kurzschluss der Versor-
gungsspannung erzeugt. Der somit über dieses Feldgerät 
fließende Kurzschlussstrom kann zur Beschädigung dieses 
Gerätes führen.  
 
Achten Sie daher auf die korrekte Verdrahtung! 
 
 
Die Messung der Lüftgüte erfolgt mittels eines chemischen Sensors. Die Lebensdauer des Sensors ist bedingt durch sein   
Funktionsprinzip abhängig von Art und Konzentration der Schadgasbelastung. Die sensitive Schicht des Sensorselementes 
reagiert mit allen flüchtigen, organischen Verbindungen und wird dadurch  in Ihrer elektrischen Eigenschaft  verändert bzw. 
“verbraucht“. Dieser Vorgang führt zu einer Verschiebung der Kennlinie. Diese Kennlinienverschiebung ist jedoch bei Normbelas-
tung <15% / Jahr. Bei der Messung der Luftgüte wird der allgemeine Zustand der Luftqualität erfasst. Ob die Luftqualität „schlecht“ 
oder „gut“ ist wird von jedem Menschen unterschiedlich interpretiert. 

Verschiedene Schadstoffbelastungen und Konzentrationen beeinflussen das Luftgütesignal (0...10 Volt) auf unterschiedliche 
Weise. Beispiele hierfür sind Zigarettenrauch, Deosprays, Reinigungsmittel, oder auch verschiedene Klebematerialien für Boden- 
und Wandbeläge sowie Farbstoffe. Erhöhte Belastungen von z.B. Lösungsmittel, Nikotin, Kohlenwasserstoffe, Treibgase ... 
verstärken den Verbrauch / die Alterung des Sensorelementes. Insbesondere bei hohen Schadgasbelastungen, auch im      
betriebslosen Ruhezustand der Geräte (Transport und Lagerung), kommt es somit zu einer Verstellung des Nullpunktes. Dieser 
muss somit vor Ort nach den jeweiligen Gegebenheiten bzw. Grundbelastungen korrigiert werden. 

Luftqualitätsmessgeräte verschiedener Hersteller können durch die unterschiedlichen Funktionsprinzipien, der eingestellten 
Grundbelastung (Nullpunkt) und der zugelassenen Belastung (Verstärkung/Empfindlichkeit) nicht direkt miteinander verglichen 
werden. Die Geräte werden nach den Vorschriften des Sensorherstellers eingestellt bzw. kalibriert. Hierbei wird ein Nullpunkt und 
ein Endwert und somit eine maximale Belastung festgelegt.  
In besonderen Fällen kommt es zu einer Überschreitung des Messbereiches bzw. einer zu hohen Grundbelastung der Geräte  
(ausgasende Teppichböden, Wandfarbe...). Um eine Messung bzw. eine Differenzierung unterschiedlicher Luftqualitäten zu 
ermöglichen, müssen die Geräte entsprechend den Bedingungen vor Ort, welche nicht dem Definitionsbereich und damit nicht der 
werksseitigen Kalibrierung entsprechen, vom Kunden eingestellt werden. Hierbei ist zu beachten, dass die Werkskalibrierung 
verloren geht und die Einhaltung der technischen Daten nicht mehr garantiert werden kann. 
 
Automatische Kalibrierung der Luftqualität (default, DIP 4 = on) 
In einem Zeitraum von ca. 4 Wochen wird der minimale Ausgangswert für die Luftqualität gespeichert. Nach Ablauf dieses 
Intervalls wird eine Normierung des Ausgangssignals zum Nullpunkt (1,0V) vorgenommen. Die maximale Korrektur ist hierbei auf 
1V / Intervall begrenzt. Langzeitdriften und die betriebsbedingte Alterung des Sensorelementes werden somit völlig eliminiert. 
Hierbei ist Voraussetzung, dass das Gerät mindestens 1 mal / Intervall mit Frischluft Luft versorgt wird.  
 
Manuelle Kalibrierung der Luftqualität  
Die manuelle Kalibrierung kann unabhängig von der Stellung des DIP 4 durch das Betätigen des Tasters gestartet  werden. Nach 
dem Anschließen des Gerätes ist ein Dauerbetrieb von mindestens 2 Stunden bei als „normale“ Luftqualität  definierter Luft 
sicherzustellen Die manuelle Kalibrierung des Ausgangssignals auf 1V (Nullpunkt) wird durch das Betätigen des „Tasters manuel-
le Kalibrierung“ (ca. 5 Sekunden drücken, LED wechselt von Dauer in Blinkbetrieb) gestartet. Die Vorbereitung der Kalibrierung 
wird durch die blinkende LED signalisiert. Anschließend erfolgt die automatische Einstellung des Ausgangs auf 1V bei den 
aktuellen Umgebungsbedingungen. Während dieser Phase ist die LED ständig aktiviert. Nach erfolgreicher Kalibrierung wird die 
LED deaktiviert. Bei der Stellung des Jumpers J3 auf Manuell (siehe Anschlussbild), ist die automatische Kalibrierung deaktiviert.  
 
Inbetriebnahme  
Nach dem Einschalten des Gerätes erfolgen ein Selbsttest und die Temperierung. Dieser Vorgang dauert je nach Umgebungsbe-
dingungen ca. 60 Minuten, in dieser Zeit weicht die ausgegebene Analogspannung vom tatsächlichen Messwert ab. 
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Technische Daten: 
Elektrischer Anschluss: Schraubklemmen  
Betriebsspannung: 15...36V DC oder  
 24V AC (Einwegleichrichtung, Hinweise beachten!) 
Ausgang Luftqualität: 0...10 Volt / 4…20mA (aktiv), umschaltbar per Jumper 
Schaltausgang (KLQ-W) Schaltschwelle einstellbar, potentialfreier Wechsler 
 Nur zum Schalten von Sicherheitskleinspannung! 
Sensor, Messbereiche, 
Messgenauigkeit  
Sensorelement Luftgüte: Mischgassensor, Figaro Serie TGS 26 
Messbereich Lüftgüte: Kalibrierung auf Normbelastungen 
Messgenauigkeit Luftgüte: +/- 25%EW (bezogen auf Kalibriergas) 
 
Anschlussbedingungen   
Umgebungstemperatur:  0°C ... +50°C 
Arbeitsbereich r.F.:   10% ... 95% 
Lagertemperatur:  -20°C ... +50°C 
Einschalt- Einlaufzeit:  1 Stunden 
t90:  < 60 Sekunden 
 
Sonstiges   
Sensorschutz: Sinterfilter, Sensor im Kanalrohr 
Gehäuse: Kunststoffgehäuse reinweiß, ähnlich RAL 9010  
Kanalrohr: Aluminium, Durchmesser 16mm. Länge ca. 200mm 
Schutzart: IP 65 (Gehäuse) 
Lieferumfang:  Bedienungsanleitung, Gerät, Transportkarton mit Typenbezeichnung 
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Als Verpolungsschutz der Betriebsspannung ist bei dieser 
Gerätevariante eine Einweggleichrichtung bzw. Verpolungs-
schutzdiode integriert. Diese interne Einweggleichrichtung 
erlaubt auch den Betrieb mit AC- Versorgungsspannung. Das 
Ausgangssignal ist mit einem Messgerät abzugreifen. Hierbei 
wird die Ausgangsspannung gegen das Nullpotential (0V) der 
Eingangsspannung gemessen!  Wird dieses Gerät mit DC-
Versorgungsspannung betrieben, ist der Betriebsspannungs-
eingang UB+ für 15...36V DC Einspeisung und UB- bzw. GND 
als Masseleitung zu verwenden! 
 
Werden mehrere Geräte von einer 24V AC- Spannung ver-
sorgt, ist darauf zu achten, dass alle „positiven“ Betriebsspan-
nungseingänge (+) der Feldgeräte miteinander verbunden sind, 
sowie alle „negativen“ Betriebsspannungseingänge (-) = 
Bezugspotential miteinander verbunden sind (phasengleicher 
Anschluss der Feldgeräte). Alle Feldgeräteausgänge müssen 
auf das gleiche Potential bezogen werden! 
Bei Verpolung der Versorgungsspannung an einem der 
Feldgeräte würde über dieses ein Kurzschluss der Versor-
gungsspannung erzeugt. Der somit über dieses Feldgerät 
fließende Kurzschlussstrom kann zur Beschädigung dieses 
Gerätes führen.  
 
Achten Sie daher auf die korrekte Verdrahtung! 
 
 
Die Messung der Lüftgüte erfolgt mittels eines chemischen Sensors. Die Lebensdauer des Sensors ist bedingt durch sein   
Funktionsprinzip abhängig von Art und Konzentration der Schadgasbelastung. Die sensitive Schicht des Sensorselementes 
reagiert mit allen flüchtigen, organischen Verbindungen und wird dadurch  in Ihrer elektrischen Eigenschaft  verändert bzw. 
“verbraucht“. Dieser Vorgang führt zu einer Verschiebung der Kennlinie. Diese Kennlinienverschiebung ist jedoch bei Normbelas-
tung <15% / Jahr. Bei der Messung der Luftgüte wird der allgemeine Zustand der Luftqualität erfasst. Ob die Luftqualität „schlecht“ 
oder „gut“ ist wird von jedem Menschen unterschiedlich interpretiert. 

Verschiedene Schadstoffbelastungen und Konzentrationen beeinflussen das Luftgütesignal (0...10 Volt) auf unterschiedliche 
Weise. Beispiele hierfür sind Zigarettenrauch, Deosprays, Reinigungsmittel, oder auch verschiedene Klebematerialien für Boden- 
und Wandbeläge sowie Farbstoffe. Erhöhte Belastungen von z.B. Lösungsmittel, Nikotin, Kohlenwasserstoffe, Treibgase ... 
verstärken den Verbrauch / die Alterung des Sensorelementes. Insbesondere bei hohen Schadgasbelastungen, auch im      
betriebslosen Ruhezustand der Geräte (Transport und Lagerung), kommt es somit zu einer Verstellung des Nullpunktes. Dieser 
muss somit vor Ort nach den jeweiligen Gegebenheiten bzw. Grundbelastungen korrigiert werden. 

Luftqualitätsmessgeräte verschiedener Hersteller können durch die unterschiedlichen Funktionsprinzipien, der eingestellten 
Grundbelastung (Nullpunkt) und der zugelassenen Belastung (Verstärkung/Empfindlichkeit) nicht direkt miteinander verglichen 
werden. Die Geräte werden nach den Vorschriften des Sensorherstellers eingestellt bzw. kalibriert. Hierbei wird ein Nullpunkt und 
ein Endwert und somit eine maximale Belastung festgelegt.  
In besonderen Fällen kommt es zu einer Überschreitung des Messbereiches bzw. einer zu hohen Grundbelastung der Geräte  
(ausgasende Teppichböden, Wandfarbe...). Um eine Messung bzw. eine Differenzierung unterschiedlicher Luftqualitäten zu 
ermöglichen, müssen die Geräte entsprechend den Bedingungen vor Ort, welche nicht dem Definitionsbereich und damit nicht der 
werksseitigen Kalibrierung entsprechen, vom Kunden eingestellt werden. Hierbei ist zu beachten, dass die Werkskalibrierung 
verloren geht und die Einhaltung der technischen Daten nicht mehr garantiert werden kann. 
 
Automatische Kalibrierung der Luftqualität (default, DIP 4 = on) 
In einem Zeitraum von ca. 4 Wochen wird der minimale Ausgangswert für die Luftqualität gespeichert. Nach Ablauf dieses 
Intervalls wird eine Normierung des Ausgangssignals zum Nullpunkt (1,0V) vorgenommen. Die maximale Korrektur ist hierbei auf 
1V / Intervall begrenzt. Langzeitdriften und die betriebsbedingte Alterung des Sensorelementes werden somit völlig eliminiert. 
Hierbei ist Voraussetzung, dass das Gerät mindestens 1 mal / Intervall mit Frischluft Luft versorgt wird.  
 
Manuelle Kalibrierung der Luftqualität  
Die manuelle Kalibrierung kann unabhängig von der Stellung des DIP 4 durch das Betätigen des Tasters gestartet  werden. Nach 
dem Anschließen des Gerätes ist ein Dauerbetrieb von mindestens 2 Stunden bei als „normale“ Luftqualität  definierter Luft 
sicherzustellen Die manuelle Kalibrierung des Ausgangssignals auf 1V (Nullpunkt) wird durch das Betätigen des „Tasters manuel-
le Kalibrierung“ (ca. 5 Sekunden drücken, LED wechselt von Dauer in Blinkbetrieb) gestartet. Die Vorbereitung der Kalibrierung 
wird durch die blinkende LED signalisiert. Anschließend erfolgt die automatische Einstellung des Ausgangs auf 1V bei den 
aktuellen Umgebungsbedingungen. Während dieser Phase ist die LED ständig aktiviert. Nach erfolgreicher Kalibrierung wird die 
LED deaktiviert. Bei der Stellung des Jumpers J3 auf Manuell (siehe Anschlussbild), ist die automatische Kalibrierung deaktiviert.  
 
Inbetriebnahme  
Nach dem Einschalten des Gerätes erfolgen ein Selbsttest und die Temperierung. Dieser Vorgang dauert je nach Umgebungsbe-
dingungen ca. 60 Minuten, in dieser Zeit weicht die ausgegebene Analogspannung vom tatsächlichen Messwert ab. 
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